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Roma,  29 agosto  2012                                                                                             n.76/2012 

  ““ssppeennddiinngg  rreevviieeww””::  
ppaarrttee  iill  ccoonnffrroonnttoo  ccoonn    

ll’’AAmmmmiinniissttrraazziioonnee   
 

     Per opportuna conoscenza si comunica che il Capo del Dipartimento per le Politiche 
del Personale dell’Amministrazione Civile e per le Risorse Strumentali e Finanziarie, 
Prefetto Lamorgese, ha fissato un incontro con le OO.SS. rappresentative del 
Personale Civile per il giorno 4 settembre p.v. sulle tematiche riguardanti la “spending 
review”. 
     Si tratta, come ci è stato anticipato per le vie brevi, di un incontro finalizzato  a 
fornire aggiornamenti in merito alle iniziative relative al riassetto organizzativo delle 
strutture periferiche del Ministero dell’Interno  in vista del programmato tavolo 
tecnico che dovrebbe essere convocato nella prossima settimana. 
     Con l’occasione si ritiene utile riportare il testo dell’art.10 del  decreto legge del 6 
luglio 2012 n.95, come modificato  dalla  legge di conversione  del 7 agosto 2012 n.135, 
che ha ripristinato la precedente denominazione della  Prefettura- Ufficio Territoriale 
del Governo ed apportato alcune sostanziali innovazioni ed in particolare la previsione 
dell’ Ufficio unico di garanzia dei rapporti tra i cittadini e lo Stato e dell’Ufficio unico 
che dovrà gestire le funzioni logistiche e strumentali per conto di tutte le 
Amministrazioni  periferiche dello Stato. 
     Si riportano, altresì, gli art.2 e 5 del predetto provvedimento legislativo   
concernenti, rispettivamente, la riduzione delle dotazioni organiche  delle Pubbliche 
Amministrazioni (ove è prevista una specifica deroga temporale per il personale 
dell’Amministrazione civile dell’Interno) e  le nuove modalità di attribuzione del 
trattamento   accessorio   collegato   alla performance individuale. 

 
Art. 10 

Riorganizzazione della presenza dello Stato sul territorio 
 

   1. La Prefettura - Ufficio territoriale del Gove rno  assicura,  nel 
rispetto dell'autonomia funzionale e  operativa  de gli  altri  uffici 
periferici   delle   amministrazioni   statali,   l e   funzioni    di 
rappresentanza unitaria dello Stato sul territorio.  ((Le funzioni  di 
rappresentanza unitaria di cui al primo periodo son o assicurate,  tra 
l'altro,  mediante  costituzione   presso   ogni   Prefettura-Ufficio 
territoriale del Governo di un ufficio unico di gar anzia dei rapporti tra 
i cittadini e lo Stato. Al fine  del  conseguimento   dei  livelli 
ottimali di efficienza, le singole funzioni logisti che e  strumentali di 
tutti gli uffici periferici  delle  amministrazioni   statali  sono 
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esercitate da un unico  ufficio  che  ne  assume  l a  responsabilità 
diretta ed esclusiva)).  
  2. Con regolamento da adottare entro novanta gior ni dalla  data  di 
entrata in vigore della legge di conversione del pr esente decreto  ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 ago sto 1988, n.  400, e 
successive modificazioni, fermo restando il  manten imento  in  capo alle 
Prefetture - ((Uffici Territoriali del  Governo))  di  tutte  le funzioni   
di    competenza    delle    Prefetture,    si    p rovvede 
all'individuazione  di  ulteriori  compiti   e   at tribuzioni   della 
Prefettura  -   Ufficio   ((territoriale   del   Go verno))   connessi 
all'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, sec ondo  le  seguenti 
norme generali regolatrici della materia:   
   a) contenimento della spesa pubblica;  
   b)  mantenimento  della  circoscrizione  provinc iale  quale  ambito 
territoriale di competenza delle Prefetture -  Uffi ci  ((territoriali del  
Governo))  e  degli  altri  uffici  periferici  del le  pubbliche 
amministrazioni dello Stato, già organizzati  su  b ase  provinciale, 
salvo  l'adeguamento  dello  stesso  ambito  a  que llo  della  città 
metropolitana, laddove costituita, e fatta salva la   possibilità  di 
individuare, con provvedimento motivato, presidi in  specifici  ambiti 
territoriali  per   eccezionali   esigenze   connes se   alla   tutela 
dell'ordine e della  sicurezza  pubblica  e  del  s occorso  pubblico, 
nonchè  alla  garanzia  dei  livelli  essenziali  d elle  prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali;  
   c) in coerenza con la funzione  di  rappresentan za  unitaria  dello 
Stato, individuazione di modalità, anche ulteriori a quelle  di  cui 
all'articolo 11, del decreto legislativo 30 luglio 1999,  n.  300,  e 
successive  modificazioni,  per  assicurare,  su  s cala  provinciale, 
regionale   o   sovraregionale,   l'ottimale   eser cizio   coordinato 
dell'attività amministrativa degli uffici periferic i dello Stato ((e 
costituzione di un ufficio unico  di  garanzia  dei   rapporti  tra  i 
cittadini e lo Stato  in  ogni  Prefettura-Ufficio  territoriale  del 
Governo,  che  esercita  i  propri  compiti  esclus ivamente  mediante 
utilizzo  di  beni  e  risorse  umane,  finanziarie    e   strumentali 
disponibili;))  
   d) realizzazione dell'esercizio unitario delle f unzioni  logistiche e 
strumentali di tutte le strutture periferiche  dell 'amministrazione dello  
Stato  ed  istituzione  di  servizi  comuni,  con  particolare 
riferimento alle funzioni di gestione del personale , di controllo  di 
gestione,  di  economato,  di  gestione   dei   sis temi   informativi 
automatizzati, di gestione dei contratti,  nonchè  utilizzazione  in via 
prioritaria di beni immobili di proprietà pubblica,  in  modo  da 
assicurare la riduzione di almeno il (( 20 per cent o ))  della  spesa 
sostenuta dallo Stato per l'esercizio delle medesim e funzioni;  
  ((d-bis)  attribuzione  delle   singole   funzion i   logistiche   e 
strumentali di tutte le  strutture  periferiche  de ll'amministrazione 
dello Stato, di cui alla lettera d), ad  un  unico  ufficio,  che  ne 
assume la responsabilità diretta ed esclusiva;))  
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  e) funzionalmente al processo di cui alla lettera  d)  del  presente 
comma, con riferimento alle risorse che non  risult ano  più  adibite 
all'esercizio delle funzioni divenute oggetto di  e sercizio  unitario da 
parte di altre strutture  periferiche  dell'amminis trazione  dello Stato:  
  1) assegnazione, da parte delle  amministrazioni  di  appartenenza, 
delle  risorse  umane  ad  altre  funzioni,  ovvero   collocamento  in 
mobilità delle relative unità ai sensi  degli  arti coli  33,  34  e 34-
bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,   e  successive 
modificazioni;  
  2) riallocazione  delle  risorse  strumentali  ed   assegnazione  di 
quelle finanziarie in capo agli uffici  individuati   per  l'esercizio 
unitario di ciascuna di tali funzioni.  
  3. Il regolamento di cui al comma 2 e'  adottato  su  proposta  del 
Ministro dell'interno, del Ministro per la pubblica  amministrazione e la 
semplificazione e del Ministro dell'economia e dell e  finanze,  di 
concerto  con  i  Ministri  competenti  per  materi a.  Lo  schema  di 
regolamento, previo parere della Conferenza unifica ta,  e'  trasmesso 
alle Camere per l'espressione dei pareri da  parte  delle  competenti 
Commissioni parlamentari entro il termine  di  quar antacinque  giorni 
dalla data di trasmissione. Decorso il termine per l'espressione  dei 
pareri, il regolamento può essere  comunque  adotta to.  Al  fine  di 
evitare  soluzioni  di  continuità  nell'integrazio ne  dei   sistemi 
informativi centrali e periferici del Ministero del l'Economia e delle 
Finanze, necessaria per l'azione di monitoraggio  e   controllo  delle 
grandezze  finanziarie e  della  spesa  pubblica  i n  particolare,  la 
competenza sulle infrastrutture informatiche e sui  relativi  sistemi 
applicativi in uso alle Ragionerie Territoriali  de llo  Stato  rimane 
attribuita al Ministero dell'economia e delle finan ze.  
  4. Sono fatte salve le competenze delle regioni a  statuto  speciale e 
delle Province autonome di Trento e di  Bolzano.  D all'applicazione del 
presente articolo sono esclusi gli uffici di  sanit à  marittima, aerea e 
di frontiera, i Posti di ispezione frontaliera e  g li  uffici veterinari 
per gli adempimenti degli obblighi comunitari.  

Art. 2 
Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni 

  1.  Gli  uffici  dirigenziali  e  le  dotazioni   organiche   delle 
amministrazioni dello Stato, anche  ad  ordinamento   autonomo,  delle 
agenzie, degli enti pubblici non economici, degli  enti  di  ricerca, 
nonchè degli enti pubblici di cui  all'articolo  70 ,  comma  4,  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes sive modificazioni ed 
integrazioni sono ridotti, con le modalità previste  dal comma  5, nella 
seguente misura:  
a) gli uffici dirigenziali, di livello  generale  e   di  livello  non    
generale  e  le  relative  dotazioni  organiche,  i n  misura   non    
inferiore, per entrambe le tipologie  di  uffici  e   per  ciascuna    
dotazione, al 20 per cento di quelli esistenti;  
b) le dotazioni organiche del personale non dirigen ziale,  apportando    
un'ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cent o  della  spesa    
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complessiva relativa al numero  dei  posti  di  org anico  di  tale    
personale. Per gli enti  di  ricerca  la  riduzione   di  cui  alla    
presente  lettera  si  riferisce  alle  dotazioni  organiche   del    
personale non dirigenziale, esclusi i ricercatori e d i tecnologi.  
  2. Le riduzioni di cui  alle  lettere  a)  e  b)  del  comma  1  si 
applicano agli uffici e alle dotazioni organiche ri sultanti a seguito 
dell'applicazione dell'articolo 1,  comma  3,  del  decreto-legge  13 
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,   dalla  legge  14 
settembre 2011, n. 148 per le amministrazioni  dest inatarie;  per  le 
restanti amministrazioni si prendono a riferimento gli  uffici  e  le 
dotazioni  previsti   dalla   normativa   vigente.   ((Al   personale 
dell'amministrazione civile dell'interno le  riduzi oni  di  cui  alle 
lettere a) e b) del comma 1 si applicano all'esito della procedura di 
soppressione e razionalizzazione delle province di  cui  all'articolo 17,  
e  comunque  entro  il  30  aprile  2013,  nel  ris petto   delle 
percentuali  previste  dalle  suddette  lettere.  S i  applica  quanto 
previsto dal comma 6 del presente articolo)).                            

Art. 5 
Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni 

11. Nelle more dei rinnovi contrattuali  previsti  dall'articolo  6 del 
decreto legislativo  1°  agosto  2011,  n.  141,  ( (e  in  attesa 
dell'applicazione di quanto disposto  dall'articolo   19  del  decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n.  150,  le  amminist razioni,  ai  fini 
dell'attribuzione   del   trattamento   accessorio   collegato   alla 
performance individuale sulla  base  di  criteri  d i  selettività  e 
riconoscimento del merito,  valutano  la  performan ce  del  personale 
dirigenziale in relazione)):  
  a)(( al  raggiungimento  degli  obiettivi  indivi duali  e  relativi 
all'unita'  organizzativa  di  diretta  responsabil ità,  nonchè  al 
contributo      assicurato      alla      performan ce      complessiva 
dell'amministrazione.  Gli  obiettivi,  predetermin ati  all'atto  del 
conferimento dell'incarico  dirigenziale,  devono  essere  specifici, 
misurabili, ripetibili, ragionevolmente realizzabil i  e  collegati a 
precise scadenze temporali;))  
  b)((  ai  comportamenti  organizzativi  posti  in   essere  e   alla 
capacità di  valutazione  differenziata  dei  propr i  collaboratori, 
tenuto conto delle diverse performance degli stessi .))  
  ((11-bis. Per gli stessi fini di cui al comma 11,  la misurazione e 
valutazione della performance individuale del perso nale e' effettuata dal 
dirigente in relazione:))  
  a)((  al  raggiungimento  di  specifici  obiettiv i  di   gruppo   o 
individuali;))  
  b)((  al  contributo  assicurato   alla   perform ance   dell'unita' 
organizzativa  di  appartenenza  e  ai  comportamen ti   organizzativi 
dimostrati.))  
  ((11-ter. Nella valutazione della performance ind ividuale non  sono 
considerati i periodi di  congedo  di  maternità,  di  paternità  e 
parentale.))  
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  ((11-quater. Ciascuna amministrazione monitora an nualmente, con  il 
supporto dell'Organismo indipendente di valutazione , l'impatto  della 
valutazione in termini di miglioramento della perfo rmance e  sviluppo del 
personale, al fine di  migliorare  i  sistemi  di  misurazione  e 
valutazione in uso.))  
  ((11-quinquies. Ai dirigenti e al personale  non  dirigenziale  che 
risultano più  meritevoli  in  esito  alla  valutaz ione  effettuata, 
comunque non inferiori al 10 per cento della rispet tiva totalità dei 
dipendenti oggetto della valutazione, secondo i  cr iteri  di  cui  ai 
commi 11 e 11-bis e' attribuito un trattamento acce ssorio  maggiorato di 
un importo compreso, nei limiti delle risorse dispo nibili ai sensi 
dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 1 ° agosto 2011,  n.141, 
tra il 10 e il 30 per cento rispetto al  trattament o  accessorio medio 
attribuito ai dipendenti appartenenti  alle  stesse   categorie, 
secondo le modalità stabilite nel sistema di cui al l'articolo 7  del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. La pre sente disposizione si  
applica  ai  dirigenti  con  riferimento  alla  ret ribuzione   di 
risultato.))  
  ((11-sexies. Le amministrazioni rendono nota l'en tità  del  premio 
mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale e 
pubblicano sui propri  siti  istituzionali  i  dati   relativi  alla 
distribuzione del  trattamento accessorio, in forma  aggregata, al fine di  
dare  conto  del   livello  di   selettività   util izzato   nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi.))  
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